
«Una rivoluzione, come la Costituente»
I rischi di verticismo? Ci sono, ma un «vecchio» come Pedrazzi scommette sul Pd. E anche i giovani

■ di Adriana Comaschi / Bologna

UN PD A PORTE CHIUSE? Il rischio c’è,

ma si può governare. E comunque la discus-

sione non può avvitarsi su queste polemiche,

«parliamo invece del programma». Bologna,

culla dell’Ulivo e aspi-

rante madre nobile

del nuovo soggetto

politico ancora non si

lascia smontare dal dibattito
aperto da Bersani, e rilanciato
da Chiti prima di essere impu-
gnato da Letta e Bindi.
Attenzioneagli appetitideipar-
titi, è stato il messaggio spedito
al sindaco di Roma, attenzione
alle liste costruite "a cascata"
dall’alto dagli organismi diri-
genti di Ds e Dl. Un pericolo
che anche sotto le due torri
non ci si nasconde.
«Ma c’è tempo», ricorda un in-
tellettualecattolicodi rangoco-
me Luigi Pedrazzi. Determi-
nanti saranno le due settimane
che precederanno la presenta-
zionedelle liste, «giorniparago-
nabili solo a quelli del ’47 e del-
l’Assemblea Costituente» della
Repubblica. E comunque «tut-
to dipende da quante persone
andranno a votare il 14 otto-
bre e da quanti tra loro saran-
no ex iscritti a Ds e Margherita:
non c’è nulla di prevedibile né
di gestibile» da chicchessia, ec-
co la vera «novità».
Un ragionamento che vale an-
che per il livello territoriale. Uf-
ficialmente incorsaper la segre-
teria regionale del Pd per ora
c’è solo l’ex segretario dei Ds
bolognesi Salvatore Caronna.
Ovvero l’uomo che ha traghet-
tato la Quercia spezzata dalla
vittoria del centrodestra nel
’99 alla conquista della città
con la candidatura di Sergio
Cofferati. L’uscita allo scoperto
di Caronna non ha lasciato in-
differente la Margherita ma
nemmeno alcuni Ds, preoccu-
pati che potesse prendere pie-
de una logica di scambio: il se-
gretario regionale alla Quercia,
quello provinciale ai Dl. Ipote-
si su cui l’attuale numero uno
della Federazione bolognese,
Andrea De Maria, ha tagliato
corto: «Non esiste».
Sta di fatto che non manca
una certa fibrillazione. Caron-
na è all’estero, e in attesa di ag-
giornarsinon si scomponeeas-
sicura: «rappresentare anche
nuove forze è esattamente

l’obiettivo che mi pongo». Pe-
drazzi ribadisce: l’identikit del
nuovo soggetto lo disegnerà il
voto.«Bisognavedere se davve-
ro Veltroni staccherà gli altri
aspiranti leader, e quanti vo-
tanti arriveranno dall’esterno
dei partiti - ragiona -: se saran-
no la maggioranza, questo
non potrà non pesare». Gli ap-

parati? «Ènaturaleche unapar-
te di Ds e Dl vogliano tutelare
una tradizione, ma la differen-
za la faranno le candidature
per i 475 collegi. E allora io, nel
mio piccolo, mi darò da fare
perché nel collegio 12 si candi-
di qualche brava ragazza, qual-
che giovane sotto i 40 anni».
Come leader Pedrazzi sceglie la

Bindi, «per il coraggio che ha
avuto a presentarsi senza die-
tro nessuno».
Nienteachevederecon ilpessi-
mismo di Stefano Bonaga, filo-
sofo e sostenitore della prima
ora del Pd con la sua "sezione
zero". «Certoche siamoalverti-
cismo. L’assemblea più che co-
stituente sarà costituita, visto

che nascerà da liste non libere
maapprovatedai candidati lea-
der - sbotta - In più si voteran-
no insieme i segretari regiona-
li.Che ruolohannocosì i comi-
tati promotori? Il nome di Ca-
ronna non è certo passato da
quello di Bologna». Insomma
«non c’è vera competizione,
nemmeno tra i Ds. Siamo su

una strada preoccupante». E il
voto del 14? «La gente si muo-
ve in massa solo se crede di po-
ter scegliere».
«Sicuramente il comitato pro-
motore nazionale non ha dato
un bello spettacolo, senza nes-
suno sotto i 40 anni. Ma vedia-
mo dove si va». Filippo Taddei,
economista trentenne, sceglie
diaccettarecomunque la scom-
messa Pd. Un po’ come ha fat-
to quando ha scelto di tornare
inItaliadallaColumbiaUniver-
sity, «la speranza è di poter fare
la differenza qui». Insieme a
una quarantina di coetanei ha
lanciato l’associazione Se non
ora quando, con un’unica paro-
la d’ordine: battersi perché an-
che in Italia ci sia una vera mo-
bilità sociale, tema che sarà al
centro dell’incontro da loro
promossocon ilministroBersa-
ni il primo settembre alla festa
nazionale dell’Unità. Ed ecco
allora il punto: «Si discute mol-
to di liste da presentare e non
dei temi che dovrebbero carat-
terizzare il Pd e una cultura ve-
ramente riformista. Un punto,
secondo me, affrontato con
chiarezza solo da Veltroni tra i
candidati leader». Quella su re-
gole e verticismo gli sembra
una discussione «politicista»,
noiosa, «secontinuiamo a con-
centrarci su “trasparenza” e
“democraticità” finisce che a
votare il 14 andiamo in quat-
tro».
Diverso il punto di vista del se-
gretario Ds De Maria. «Con
l’elezione diretta del leader e
dei segretari regionali, con l’in-
controtra la candidaturadiVel-
troni e quella di Franceschini
c’è stato un forte rilancio del
Pd - è la premessa - oggi siamo
in una fase molto più positi-
va». Il verticismo? Il problema
può esserci, ma le soluzioni
non mancano. «Credo anch’io
che da qui in avanti si debba
evitare il rischio di accordi tra
gruppi dirigenti ristretti - spie-
ga - Perquesto bisogna puntare
su un confronto sui contenuti,
con un’elaborazione alta del
programma di cui poi l’assem-
blea costituente farà la sintesi.
Ma anche sull’elezione diretta,
subito dopo il 14, dei segretari
provinciali accanto a cui inse-
diare presto anche i livelli co-
munali e di quartiere del Pd».
Ecco l’antidoto al rischio
“spartizione”,«chivuole si can-
dida con una sua piattaforma.
Le liste devono essere aperte, le
candidature scelte nei collegi e
noncalatedall’alto.Edè impor-
tante eleggere al più presto an-
che i livelli minori, anche per-
ché non tutti potranno trovare
posto nelle liste regionali».

■ di Giuseppe Caruso

FUTURO Sì al partito de-

mocratico, non al centrali-

smo. È questa la base del

documento presentato dai

consiglieri comunali milane-

si dei democratici di sinistra

MarilenaAdamoedEttoreMar-
tinelli e sottoscritto da buona
parte dei consiglieri dell’Ulivo.
Martinelli, durante la conferen-
za stampa, ha spiegato come il
Partito democratico avrà un
senso soltanto se «sarà slegato
dal centralismo di Roma e dalle

logiche di partito. Milano deve
emanciparsidallesceltechepro-
vengono dalla capitale, abbia-
mobisognodiunpartitofedera-
le, autonomo, che sia espressio-
ne del territorio. Lo stesso di-
scorso vale per la Lombardia».
Così, mentre si discute e anche
polemizzasullasceltadelprossi-
mo leader lombardo del partito
democratico (in pole position
c’è il diessino Maurizio Marti-
na, dopo il passo indietro del
sindaco di Brescia, Corsini), ora
si formano fronti elettorali, in
vista delle primarie, sulla base
di scelte di autonomia regiona-
le. La capogruppo Adamo e
Martinelli hanno spiegato i
punti più importanti del docu-

mento milanese. Uno degli
aspettiprincipali riguardala«di-
scontinuità, soprattutto riguar-
do aquegli elementi di centrali-
smo e conservatorismo che di
fatto vengono percepiti come
messaggiodegliattualipartitidi
centro-sinistra. Vi deve inoltre
essere coerenza tra valori, pro-

grammi, organizzazione della
partecipazioneepersonecheas-
sumono incarichi di direzio-
ne». Un altro punto importan-
te riguarda la “questione Mila-
no”.Neldocumentodipuòleg-
gere che «Milano e la sua com-
plessità di città-regione devono
trovare centralità nei program-
mi regionali che saranno elabo-
rati per le elezioni del 14 otto-
bre: basta sia con la tradizione
dell’autosufficienza ambrosia-
na, sia con quella dell’
“indifferenza regionale”. Mila-
nononècomelealtrecittà lom-
barde, ma non è nemmeno zo-
na franca». «Ci si pronunci fin
daora»prosegue il testo«a favo-
re di lezioni primarie per gli or-

ganismi sia a livello di area me-
tropolitanachedicittà,perché i
nuovigruppidirigenti sianoau-
torevoli ed autonomi. Si favori-
scanoancheliste locali, senzari-
giditàdiappartenenzeodi iden-
tità oggi già superate, che per-
mettanodimegliorappresenta-
re la ricchezza dell’associazioni-
smo di diversa natura, forte-
menteradicatonellasocietàmi-
lanese, e le singole persone por-
tatrici di esperienze e di compe-
tenze». Infinesichiedeche«nel-
le liste locali del Partito demo-
cratico la presenza di donne al
50% e di giovani dovrà essere
l’occasioneperunrinnovamen-
to e di vera selezione di un nuo-
vo gruppo dirigente».

Tra i pessimisti c’è il filosofo Bonaga, ma la replica
del professore cattolico è semplice: «Se a ottobre

voteranno in milioni gli apparati non conteranno»

E Caronna (unico candidato alla leadership
regionale) rassicura: «La mia preoccupazione

è coinvolgere anche forze nuove»

Le primarie del Pd sbarcheranno su Se-
cond Life: è l'idea che a settembre lancerà
Telelombardia, invitandoaparteciparean-
che i candidati esclusi nella vera corsa alla
segreteria del costituendo partito del cen-
trosinistra. A NordLand, così si chiamerà
l'isola virtuale creata dall'emittente, verrà
assegnatoa ciascuncandidato unavatar,
cioè un alter ego virtuale. Chi accetterà di
concorrere, per gioco, sarà sottoposto ad
alcuneproveepoialvotovirtuale.Lacom-
petizione - quella vera come quella su Se-
cond Life - sarà seguita nel corso del
talk-show politico di Telelombardia, Ice-
berg. «Per la prima volta - spiega David
Parenzo, il giornalista conduttore - una tv
italiana mette insieme il mondo virtuale,
internet e la più moderna tecnologia con
la televisione». Telelombardia già incassa
il sì di Di Pietro: «Un’ottima iniziativa - di-
ce - è la prima contaminazione virtuale
nella tv generalista. Gli internauti potran-
nocosìesprimere il loroparereancheattra-
verso la rete. Una iniziativa che non può
avere alcun significato reale e rimane co-
munque una simulazione, ma che può
rappresentare una nuova forma di dibatti-
to con l'ausilio delle nuove tecnologie».

OGGI

Foto di Andrea Sabbadini

PARTITO DEMOCRATICO
VIAGGIO IN EMILIA-ROMAGNA

IL CASO
Le primarie su Second Life
Grazie a Telelombardia

«Per Milano più federalismo e no a logiche di vertice»
Un documento dei consiglieri comunali dell’Ulivo: un programma per città e regione

«Decidiamo fin d’ora
che gli organismi
dirigenti dell’area
metropolitana saranno
scelti con primarie»

Arrivederci a Bologna !PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI:

Tel. 06-6794800 Fax 06-6790566
e-mail: info@romanzatours.com

Bologna 2007
un palcoscenico
d'eccellenza
con tante novità

Sistemazioni alberghiere

per individuali e gruppi a prezzi competitivi.

Giri turistici guidati del centro storico

di Bologna e dei suoi dintorni

che comprendono la visita dei siti

di maggior interesse culturale e artistico.

Escursioni intera giornata

“nella terra dei motori”

per gli appassionati delle quattro e due ruote

(Ferrari di Maranello e Museo Ducati)

con degustazione di prodotti tipici.
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